
CULTURA E SPETTACOLI 

Il 1988 replica il 1987 
con un'altra grande estate rock 
Jackson, Springsteen 
e Paul Simon i nomi più attesi 

In arrivo anche Sting, i «reduci» 
da Sanremo come Toto 
e Joe Cocker, e due mostri sacri: 
Pink Floyd e Deep Purple 

Bruca, Michael & Co. 
Italia, terra di rock. Se l'87 (ece gridare al miraco
lo, i'88 rischia addirittura di far meglio. E intanto 
piovono nomi ambitissimi. Vedremo Sting, Mi
chael Jackson, i Pink Floyd, Whitney Houston, 
Paul Simon e anche tantissimi altri. Ma il concerto 
dell'anno sarà con ogni probabilità ancora quello 
di sua maestà il rock'n'roll: Bruce Springsteen, che 
suonerà in Italia alla metà di luglio. 

ROBERTO OIALLO 

tW Un'altra primavera ad al
lo (uso di rock attende giova
ni a meno giovani italiani, or-
mal abituali dopo la scorsa 
annata, ad eventi musicali di 
grandi dimensioni a scadenza 
quasi settimanale. I nomi più 
grossi li ha annunciati Ieri 
Franco Mamonc, che non ha 
lesinato sugli aggettivi e ha lat
to notare, con un certo orgo
glio, di avere In carnet per 
"anno In corso ben tre vinci
tori di Brammy Awards. 

Springsteen, dunque, verrà 
In Italia di nuovo, dopo II con
certo a dir poco trionfale di 
tre anni la allo stadio San Siro 
di Milano, Suonerà da noi dal 
15 al 21 luglio, anche se sulla 
citta non e lecito sapere di 
più. Ovvia, comunque, l'utili»-
<a2lone degli stadi. Altro gros
so nome, mister Sting, In Italia 
ira la line di aprile evintelo di 
maggio, Qui, ma Indipenden
temente dalla conlerenu 
stampa di Mamonc, gli si tan
no alcune date: 21, 22 e 23 
aprile a Milano; 25 e 26 a Ro
ma, 29 o Firenze, 30 a Mode
na; 3 maggio a Torino, 4 a Ge
nova per chiudere 6 e 7 mag
alo all'Arena di Verona. Paul 
Simon, Invoce, l'altro Orammy 
Award nell'agenda di Marno-
ne, arriverà In ottobre, dal 14 
al 17, Più vicino l'appunta
mento con 1 Toto (15 mano a 
Roma, 16 a Firenze, 17 a Mila
no), mentre Alice Cooper, 

con II suo pitone ammaestra
to, sarà In Italia dal 30 aprile al 
S maggio. In poche parole 
un'Invasione, cui si aggiungo
no ben 12 dati dei Deep Pur
ple (dal 10 al 24 settembre) e 
concerti di gruppi accoppiati 
(Yes e Forelgner, Fleetwood 
Mac più Brian Adams). 

Fin qui Franco Mamonc, Il 
flore all'occhiello di David 
Zard sarà Invece, come già 
abbondantemente annuncia
to, Michael Jackson (23 e 24 
maggio a Roma, 29 a Torino). 
Nomi, comunque, se ne fanno 
anche troppi e c'è da sperare 
che II mercato italiano, rivela
tosi l'anno scorso come terra 
di ottima ricezione, non venga 
Inflazionato ora da una stagio
ne troppo ricca, In marzo, ad 
esemplo, calcheranno le sce
ne da noi anche Del Leppard 
(gli visti a Sanremo; 22 marzo 
a Milano, 23 a Firenze) e Joe 
Cocker (dal 23 al 31 marzo). 
Whitney Houston, grande as
sente al Festival di Sanremo 
dove era stata annunciata, sa
ri in Italia In giungo; l'8 In lo
canti ancora da definire. Il 9 a 
Roma, 11 e 12 a Milano. 

L'ultimo nome di grande 
spicco (ma i concerti Interes
santi si susseguiranno a deci
ne) è quello del Pink Floyd, 
del cui passaggio in Italia a sa 
gli tutto o quasi. Il gruppo psi
chedelico più grande di tutti I 

tempi sarà il 6 luglio a Torino, 
8 e 9 a Modena, 11 e 12 a 
Roma. Per tornare a Franco 
Mamone, comunque, lui dice 
di non aver ancora aflrontato 
argomenti come le sponsoriz
zazioni e le riprese televisive, 
dalle quali non è convinto. E 
cita, a sulfragio della sua tesi, 
il tatto che Madonna, lancia-
tisslma nelle vendite prima del 
concerto torinese dell'anno 
scorso, abbia faticato non po
co dopo la diretta tivù. Evi
dente, nel discorso, qualche 
trecciata agli altri granai orga
nizzatori Italiani. «Non mi 
sembra un buon metodo quel
lo delle prevendite bancarie -
ha detto mamone - né penso 
che II colpo dell'anno sari 
rappresentato dal concerto di 
Michael Jackson, visto che 
non sempre c'è comsponden-
za tra le vendite del dischi e le 
presenze ai concerti*. 

Quanto al discorso sui prez
zi, Mamone conferma che gli 
standard attuali si aggirano In
torno alle 25-30 mila lire, ma 
non esclude di arrivare alle 30 
per Springsteen, sempre che 
si raggiungano platee dove sia 
possibile disporre di posti nu
merati. Il discorso cade Inevi
tabilmente sugli spazi per la 
musica giovane: secondo Ma-
mone non è possibile nessun 
tipo di programmazione a 
causa del velocissimo alter
narsi di giunte e assessori. «La 
mia previsione - dice - è che 
fino a dopo I Mondiali del '90 
si fari una grande fatica, vista 
l'attività frenetica che si svol
ge Intorno agli stadi.. Roma e 
Torino sembrano cosi, essen
zialmente per questioni di 
spazio, le eliti più appetibili 
per II grande rock, che lavora 
In questi gloml di preparativi 
per confermare l'Italia come 
mercato estremamente Inte
ressante, se non addirittura 
come zona di conquista. 

Brace Springsteen In concerto nella sua ultima tournee europea e, in alto a sinistra, Michael Jackson 

Un supermarket per Sanremo? 
«MANCARLO LORA 

• s i SANREMO. La cltti del 
fiori sta pensando al festival 
del 1989, a quando cioè sari 
scaduto (mese di settembre 
1988) l'accordo del tre anni 
con la Rai per la ripresa diretta 
e con la Publispei del fratelli 
Ravera per l'organlzzlone. 
Quaranta consiglieri comunali 
stanno studiando la bozza di 
nuova convenzione inviata 
dalla tv pubblica per riconfer
mare la diretta del festival non 
più per tre, ma per cinque an
ni. «La bozza è molto impreci
sa, mentre noi desideriamo 

vedere scritti Impegni chiari -
dice Luigi Ivaldi, capogruppo 
consiliare del Pei -. Si elenca
no manifestazioni da propor
re in diretta se possìbile e con 
tempi da determinare. Il Festi
val Tenco, ad esempio, avrà la 
diretta, ma non si dica per 
quanti anni. Inoltre non si 
comprende perchè la conven
zione da sottoscrivere debba 
essere necessariamente trila
terale: Comune di Sanremo, 
Rai, Publispei, e non bilaterale 
(Comune-Rai) mettendo in 
gara altri organizzatori'. 

Il Comune della città dei 
fiori ogni anno spende mezzo 
miliardo di lire per affitto di 
strutture private dove allestire 
varie manifestazioni e chiede 
quindi, in cambio dell'esclusi
va del festival, la realizzazione 
di un teatro tenda capace di 5 
mila posti (costo di 7 miliardi 
di lire). Richiesta che trova 
d'accordo De e Pri che stanno 
in maggioranza e Pei che è al
l'opposizione. Non sono di 
questo avviso, invece, I socia
listi che propongono avanza
to una proposta nuova: cinque 
anni di diretta garantita del fe

stival alla Rai e organizzazione 
alla Publispei con in cambio la 
creazione di un parcheggio di 
350 posti auto sotto al Casinò 
e la consegna di un'area com
merciale attrezzala di 1.800 
metri quadrati per un costo di 
11 miliardi. 

Il festival della canzone di 
Sanremo, rimbalza dal fatto di 
spettacolo a quello politico 
amministrativo, capace di 
mandare in crisi la giunta: una 
maggioranza di pentapartito 
«ridimensionato" che vive tra
ballando dalle elezioni antici
pate della primavera del 1984. 

Divine (a sinistra) nel film «List in the dust» 

Cinema. È morto Divine 

La «divina» 
del sottosuolo 

ENRICO UVRAGHI 

M Divine, il più famoso tra
vestito del cinema indipen
dente americano, è morto a 
42 anni, in circostanze non 
troppo chiare, in un albergo di 
Los Angeles. Malgrado il co
municato ufficiale parli di 
asfissia nei sonno, la polizia 
ha aperto un'inchiesta. Divine 
- 150 chili di peso - era un 
travestito ma solo per lo 
schermo. Nella vita era un uo
mo sposato e padre di 3 figli. 
Doveva la sua fama e il suo 
esplosivo successo tra gli am
bienti gay di New York e della 
California alla allucinata, ma
niacale vena visionaria del suo 
amico John Warters, meglio 
noto come il «re degli schifo
si!, autore del più autentico 
cinema-spazzatura mai appar
so sugli schermi. 

Un cinema popolato di va
gabondi bislacchi, di ributtan
ti cialtroni, giovani tenenti, 
vecchie matrone laide, virago 
assalanale: una sfilata di figu
re ripugnanti e sgangherate, 
una surreale corte dei miraco
li di cui Divine è stato il perso
naggio più grottesco, più stra
vagante, più ambiguamente 
fascinoso. Anche John War
ters deve, recìprocamente, 
buona parte dei suo successo 
alla scelta di Divine come in
terprete principale di quasi 
tutti i suoi film. Insieme, i due 

hanno allestito una galleria di 
Immagini repellenti, divenute 
ben presto oggetto di cullo da 
parte dei frequentatori di mi-
dmghl movie metropolitani. 

Film dai titoli più improba
bili: Mondo Trasho, del 1969, 
Multiple Manìacs, del 1970, 
Female Trauble, del 1974, Po-
lyesler, del 1981 (uscito an
che in Italia), e soprattutto 
Pink flamingos, del 1972, E 
quest'ultimo film, Il più genui
namente «schifoso* di John 
Warters, che mostra Divine, 
nel suol consueti panni da tra
vestito del cinema, davanti al
la macchina da presa In primo 
piano, mentre Ingoi» un au
tentico sterco di cane. Ancora 
molti anni dopo, nel bel docu
mentarlo dedicato a John 
Warters da Vito Zagarrto Divi-
ne-Warlers l'attore, ripreso 
nei suoi panni quotidiani, non 
riesce a nascondere un lieve 
moto di disgusto mentre spie
ga come John Warters sia riu
scito caparbiamente a fargli 
accettare la cosa: «John è ita
lo cosi delicato, cosi convin
cente, che non ho potuto rifiu
tarmi», Divine ora non girerà 
più film. Hair Spray, che at
tualmente circola con succes
so nelle sale americane, t ala
to l'ultimo atto del lungo, te
nace, bizzarro sodalizio con il 
suo grande amico John War
ters. 

Primeteatro. Una rassegna di atti unici 

H teatro è una «scena madre» 
parola di Cosimo Cinieri 
Atti unici In 
repertorio variabile 
testi di Claudio Novelli, David 
Campton, Thornton Wilder e 
Eduardo De Filippo. Regie di 
Irma Palazzo e Cosimo Cinte
li, Interpreti: Coalmo Cinieri, 
Sebastiano Nardone, Vita Ac
canii, Barbara Amodio, Cinzia 
Savi Scarponi e Mario Modeo. 
Rena, Teatro San Gemalo. 

• a II repertorio è variabile 
davvero. Da quando l'Iniziati
va di Irma Palazzo e Cosimo 
Cinieri ha preso il via In questa 
Itagione. per II palcoscenico 
del San Ceneslo sono passati 
testi brevi di Cechov, Svevo, 
Plnter, Courtellne e Cuomo. 
Dopo questo nuovo gruppo di 
atti unici, poi, toccherà anco
ra a Strindberg, Pirandello e 
Storcili Una piccola antologia 
di classici (con puntate rapide 
sulla drammaturgia Italiana) 
che vengono riletti alla luce di 
un rigore Inusitato Con una 
sorta di gusto per II dogma del 
teatro. Perché, oltre al lavoro 
sul testi, Palaz2o-Clnleri cer
cano da un po' di tempo di 
amalgamare una compagnia 
In grado di sostenere un ntmo 
di lavoro che si sviluppa attra
verso recite mattutine per le 
scuole, prove pomeridiane e 
recite serali per 11 pubblico, 

NICOLA FANO 

Cosimo Cintali t Vita Acuntl 

Ma 11 senso dell'operazione 
•la altrove. Sta nella ricerca 
dell'emozione fulminante. 
Questi atti unici sembrano 
quasi prosciugati da ogni or
pello: le battute sibilate in mo
do conciso, nessuna sbrodo-
latura. L'importante è colpire. 
Bastano una parola o un'Im
magine. Come la testa di un 
infame di trent'annl che esce 
fuori da una enorme carrozzi
na In Infamia di Wilder. O co
me la descrizione di un neo

nato con tre begli occhi mar
roni e la coda prensile in Mu-
lalis mutandis di Campton. 
Basterebbero pochi particola
ri (pure ben sorretti dal resto) 
a indirizzare al meglio la sera
ta. 

Poi c'è una scenetta formi
dabile che Cosimo Cmien, Se
bastiano Nardone e Vita Ac-
cardi propongono fino dall'e
sordio dell'Iniziativa (che pre
vede un nuovo cartellone 
ogni due settimane dal gen

naio scorso): si tratta di Peri
colosamente di Eduardo De 
Filippo. Una quindicina di mi
nuti di follia che vale la pena 
raccontare un po'. CI sono 
una moglie dal modi un po' 
bruschi, un marito senza pa
zienza e un amico particolar
mente impressionabile. Ebbe
ne, il marito ha trovato il siste
ma per placare le ire della mo
glie: spararle un colpo di pi
stola ad ogni alzata di testa. 
Niente paura, sono colpi a sal
ve, ma vallo a spiegare alla 
moglie e all'amico! La donna 
ogni volta si sente una miraco
lata mentre l'amico più sem
plicemente tenta o di uscire 
dalla casa della follia o di 
adattarsi rapidamente. Ecco: 
un lampo di teatro geniale 
(sorretto da un dialogo ridot
to all'osso ma efficacissimo), 
ai quale Cosimo Cinieri, aluta
to dalle piccole trovate di Se
bastiano Nardone, offre geo
metria e freddezza. Che biso
gno c'è, del resto, di aggiun
gere segni a una scenetta del 
genere che risente in pieno (e 
al meglio) della comicità po
polare praticata e riprodotta 
da Eduardo nei suoi primi an
ni di teatro? li problema non è 
travolgere la tradizione: si 
tratta di prenderla sul serio 
per vedere se ha ancora qual
cosa da dirci. La maratona 
proposta da Cosimo Cmien ha 
propno questa funzione. 

Tutto il potere alle chitarre 
DANIELE IONIO 

Mal MILANO Un appunta
mento più appetitoso non si 
poteva pretendere daini 
marzo ai 16 aprile Milano 
ospiterà le chitarre più à la pa
ge Se non tutte, quasi tutte, 
Milano Cattar Festwal è l'in
segna. non esattamente un fe
stival, ma, secondo una for
mula più moderna e meno os
sessiva, un ciclo diluito nel-
I arco. appunto, di oltre un 
me»e ton cinque diverse pri
me donne Perché la chitarra 
è davvero un po' la pnmadon-
na da quando esiste quella 
che si chiama, per brevità, 
musica giovanile Cinque chi

tarre, dunque, che rispondo
no al nomi di Pai Metheny, Al 
DI Meola, Mike Stem, Paco De 
Lucia e Stanley Jordan. 

A dare II via alla rassegna, 
ospitata al Teatro Orfeo, sari 
Pat Metheny, del cinque in
dubbiamente Il nome, oggi, di 
più spicco e peraltro non nuo
vo, dal vivo, al pubblico Italia
no, Metheny suonerà 111 
marzo. Il 14 marzo Al Di Meo
la, davvero un grande della 
chitarra senza etichette. As
sieme a Paco De Lucia aveva 
fatto parte, all'Inizio del de
cennio, del trio acustico di 
John McLaughlin, con due al

bum Illustri quali Fnday Night 
in San Francisco e Passion, 
Croce <S Pire 1 suoi successivi 
Ip hanno a volte titoli italiani 
come Cielo e terra e l'ultimis
simo Tirami su. A Milano, Di 
Meola sarà con II suo Project, 
un sestetto che include il can
tante José Renato 

Il 12 apnle, Il ciclo ripren
derà con Mike Stem, che ha 
avuto un ruolo di pnmo piano 
accanto a Mlles Davis il suo 
attuale quartetto è davvero dì 
«tutte stelle», Includendo Mi
chael Brecker, votato come 
numero uno del sax tenore 
nell'ultimo referendum della 
rivista amencana di jazz 

•Down Beat», il basslsta Char-
net Moffett, molto lodato e fi
glio del battensta che ha suo
nato con Omette Coleman, e, 
ancora, alla batterìa Steve 
Gadd. 

Il 15 dello stesso mese toc
ca alla chitarra d'origine Ila-
menca di Paco De Lucia, una 
chitarra simbolo della poliva
lenza di questo strumenta, 
che ha spazialo dal concerto 
classico alla fusion. infine, il 
16 apnle, Stanley Jordan in 
tno con Cody Moflett, batte
ria, e Conrad Adderley, basso. 
Nonostante certe evidenziate 
ascendenze jazzistiche, anche 
per lui è difllcile individuare 
etichette di genere, 

«FUOCO FU0CHIN0! 
MANGIAFU0C0 HA FAME 
E FA FUOCO COL FUCILE 

PER SCALDARE 
LA FOCACCIA AL FOCOLARE...» 

Anche le parole 
hanno una famiglia. 
Prendete la parola fuoco e scoprirete che vicino al fuoco 
non stanno solo fochista e focolare, ma anche focaccia e 
fucile Cosi il conte e parente del contadino, I arsela del-
I arca Ogni parola non e un frammento isolato ma ha una 
storia affascinante, ricca di relazioni e di incontri 
Per raccontarvi le parole e la loro stona e nato il Dir, il pn-
mo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi proprio per-
che non vi dà solo la definizione completa di ogni parola, 
ma vi accompagna da una parola chiave alle derivazioni più 
lontane, sprigionando idee a non finire 
Scoprire il senso delle parole con il Dir vi sembrerà appas
sionante come leggere un romanzo, e divertente come un 
gioco 

Dir. Da una parola all'altra, 
da un'idea all'altra. 

G. D'Anna • Sintesi 

l'Unità 
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